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andrea Stimamiglio Il segretario ligure dei medici di medicina generale

´Positivi dopo la terza dose?
Nessun effetto collateraleª

L�INTERVISTA

GENOVA

´S
tanno  aumen-
tando  i  casi  di  
persone che sco-
prono di  essere 

positive subito dopo aver fatto 
la terza dose. Ma non ci sono pro-
blemi, il decorso della malattia 
Ë lo stesso e gli effetti collaterali 
non aumentano.  Il  vaccino  Ë  
sempre bene farlo, perchÈ pro-
tegge dalle forme gravi: se si ha 
qualche sintomo prima di fare 
la dose booster puÚ essere consi-
gliabile  fare  un tampone per  
escludere la positivit‡ª. Il segre-
tario ligure della Fimmg (Fede-
razione italiana medici di medi-
cina generale), Andrea Stima-

miglio, fuga alcuni dubbi su un 
fenomeno in aumento,  e che 
preoccupa i cittadini.

Ci sono segnalazioni di per-
sone che, appena dopo aver 
fatto la terza dose, scoprono 
di essere positive al Covid: Ë 
un fenomeno in aumento?

´Assolutamente sÏ, personal-
mente negli ultimi giorni ho avu-
to cinque pazienti che hanno fat-
to la dose booster e hanno sco-
perto subito dopo di essere posi-
tivi.  Ho  sentito  anche  alcuni  
miei colleghi, Ë un fenomeno in 
crescitaª.

Che conseguenze puÚ ave-
re risultare positivi subito do-
po aver fatto la terza dose di 
vaccino? 

´Nessuna in particolare, i pa-
zienti in cui ho osservato questo 
fenomeno hanno avuto un de-

corso normale della malattia,  
senza differenzeª.

Non c�Ë il rischio di maggio-
ri effetti collaterali?

´Direi di no, non c�Ë alcun tipo 
di complicazione. Anche il sotto-
segretario alla Salute, Andrea 
Costa, ha spiegato proprio al Se-

colo XIX che non ci sono proble-
mi e che Ë in arrivo una circolare 
del ministero che chiarir‡ que-
sto punto.  Speriamo arrivi  in 
tempi breviª. 

In casi del genere si svilup-
pano pi  ̆anticorpi?

´Non sono un clinico, ma Ë 
possibile che l�effetto sia simile a 
quello di una dose di vaccino 
pi  ̆alta. Ma non sono segnalati 
problemiª.

C�Ë un intervallo di tempo 
in cui non si Ë ancora coperti 
dalla terza dose?

´La dose booster ha bisogno 
di quindici giorni per diventare 
efficace: chi si positivizza dopo 
pochi giorni dalla terza dose Ë 
soltanto un caso sfortunato per 
le tempistiche, ma sempre me-
glio fare il vaccinoª.

Ma l�eventuale infezione in 
corso interferisce o no con l�a-
zione del vaccino?

´Assolutamente no, essere po-
sitivi non vuol dire che il vaccino 
non funziona, su questo punto 
voglio essere chiaro. Tutti i vac-
cinati positivi che ho visto han-
no avuto un decorso positivo, 
mentre mi Ë purtroppo capitato 
di richiedere il ricovero di pa-
zienti non vaccinati, anche sui 
cinquant�anniª.

A livello burocratico cosa 
cambia per i cittadini?

´Nulla, si segue la stessa pro-
cedura: si segnala al medico di 
famiglia o alla Asl di aver svilup-
pato la positivit‡ al Covidª. 

In questi casi quanto dura 
l�isolamento per gli asintoma-
tici? Sette giorni come nel ca-
so di chi ha gi‡ la terza dose o 
dieci come per chi non ha an-
cora fatto la terza dose e la se-
conda l�ha ricevuta da pi˘ di 
120 giorni?

´Per chi ha fatto la terza dose, 
anche se ha scoperto poi di esse-
re positivo, la durata dell�isola-
mento Ë di sette giorniª.

» possibile che ci sia un las-
so di tempo in cui si riceve il 
Super Green pass da terza do-
se valido, anche se nel frattem-
po si Ë diventati positivi? 

´Possibile, perchÈ al sistema 
centrale arrivano due segnala-
zioni, prima quella sulla terza 
dose e poi quella di positivit‡. 
Ma dovrebbe durare pocoª.

Quale consiglio si sente di 
dare a chi teme di risultare po-
sitivo e deve fare la terza do-
se?

´PuÚ essere utile, prima di sot-
toporsi alla dose booster, fare un 
tampone. Ma soltanto nel caso 
in cui si Ë sintomatici. Se non si 
ha alcun sintomo non serve asso-
lutamente a nulla il tamponeª.

PuÚ servire fare un test sie-
rologico?

´Il ministero della Salute ha 
chiarito che non serve, perchÈ Ë 
difficile da interpretare. Di sicu-
ro non serve per decidere se fare 
o meno il vaccinoª. �

M. D. F.

defazio@ilsecoloxix.it
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Lȅemergenza coronavirus

Mario De Fazio / GENOVA

La platea dei liguri confinati in 
casa a causa del virus si ingros-
sa ogni giorno di pi˘, e il presi-
dente della Regione, Giovanni 
Toti, torna a insistere sulla ne-
cessit‡ di cambiare le regole 
che normano l�attuale gestio-
ne della pandemia, con un qua-
dro profondamente in evolu-
zione a causa dell�affermazio-
ne della variante Omicron.

SALGONO LE PERSONE IN ISOLAMENTO

La maggiore contagiosit‡ del-
la versione del virus che si sta 
affermando sta portando a un 
incremento considerevole dei 
cittadini  confinati  nella  pro-
pria abitazione. Difficile risali-
re con esattezza al numero del-
le persone in quarantena, un 
dato  che  subisce  modifiche  
pi˘ volte al giorno, a seconda 
di quanti ientranow ed iesco-
now dal sistema di tracciamen-
to perchÈ si positivizzano o per-
chÈ guariscono, e da quante 
persone  vengono  dichiarate  
icontatto strettow da chi risul-
ta positivo. Di sicuro una spia 
affidabile dell�incremento dei 
casi Ë fornita dai dati sull�isola-
mento domiciliare, cioË dei po-
sitivi che restano a casa: nel 
bollettino di ieri erano saliti a 
29.008. Ognuno di questi ha 
in teoria una quota di persone 
che, a seconda del proprio sta-
tus vaccinale, possono finire a 
loro volta in quarantena. Una 
macchina complessa, che con 
numeri cosÏ alti fatica a funzio-
nare, e su cui non a caso pi˘ di 
un�amministrazione  regiona-
le ha chiesto al governo di mo-
dificare le regole in vigore. Tra 
queste, in prima fila c�Ë senz�al-

tro la Liguria , con il presidente 
della  Regione  Giovanni  Toti  
che ieri Ë tornato a chiedere con 
forza al governo  una revi- sione  
profonda  delle  norme  che 
regolano  attualmente  la  
gestione del Covid

´STOP PER ASINTOMATICI E TERZE DOSIª

´» evidente  la necessit ‡ di mo-
dificare  il  quadro  normativo 
per  renderlo  maggiormente  
coerente  con  una  situazione  
reale  profondamente  diversa 
rispetto  alle prime  ondate  pan-
demiche - spiega il governato- re 
- L�obiettivo  dev �essere  sem -
plificare , a partire  dalle  zone 
colorate  che  ormai  non  com -
portano  alcuna  conseguenza 
sulle  persone  vaccinate  e sulle 
attivit‡  economico  produtti- ve. 
Con un virus cosÏ contagio - so o 
continua  Toti  - l�attuale  si -
stema  di  tamponi  e  traccia -
mento  costringe  la  sanit ‡ ad 
uno sforzo  immane  e per lo pi˘ 
inutile  se non  addirittura  dan -
noso , con il risultato  di blocca -
re migliaia  di persone  a casa in 
isolamento  o, ancor  peggio , in 
quarantena  perchÈ  contatti  di 
caso , anche  se vaccinate  e sen-
za  alcun  sintomo ª. L�idea  di 
fondo  Ë di evitare  la quarante -
na per chi Ë asintomatico  e vac-
cinato . Ma  resta  in campo  an-
che  la proposta  di  escludere  i 
positivi  asintomatici  dal calco -
lo dei  ricoveri  ospedalieri  per 
Covid , perchÈ  ´bisogna  punta -
re  l�attenzione  solo  su  coloro 
che sono sintomatici e vengo- no 
ricoverati  per patologie  Co- vid 
correlate , escludendo  dal 
conteggio  i pazienti  che , asin -
tomatici , si recano  in ospedale 
per  altre  patologie  che  nulla 
hanno a che fare con il virus 

ma risultano positivi ai control-
li di routineª, continua Toti. 

LA PROPOSTA DEL PD

Sul tema, ieri il capogruppo in 
Regione del Pd, Luca Garibal-
di, ha invitato la Regione a uti-
lizzare  il  modello  adoperato  
dall�Emilia Romagna, con ́ au-
totest per i vaccinati per certifi-
care la positivit‡ al Covid e la fi-
ne dell�isolamento: uno stru-
mento in grado di semplificare 
le procedure per i cittadini e al-
leggerire il carico di richieste 
in Asl e farmacieª. Una soluzio-
ne che non viene presa in consi-
derazione dalla Regione, che 
ha gi‡ equiparato i test antige-
nici  rapidi  (ma  eseguiti  da  
hub, medici, farmacie o labora-
tori  privati)  perchÈ  il  test  
fai-da-te non Ë considerato affi-
dabile dalla task force sanita-
ria. 

Intanto, ieri i positivi sono 
stati 2.496 su 12.126 tamponi 
(3.706 molecolari e 8.420 anti-
genici rapidi). A causa delle mi-
nori dimissioni nel fine setti-
mana, sale il numero di posti 
letto occupati in Liguria (+28, 
con il totale a 766, di cui 42 in 
terapia intensiva). Ma si tratta 
del saldo tra chi entra e chi 
esce in ospedale, con gli acces-
si che - dopo una salita di diver-
se settimane - si sono invece 
stabilizzati. ́ La situazione Ë so-
stanzialmente stabile: a fronte 
dell�aumento dei contagi, il nu-
mero dei ricoverati rimane co-
stante, con un lieve incremen-
to a causa delle minori dimis-
sioni durante il fine settima-
naª spiega Toti. Un solo deces-
so ieri: una donna di 77 anni 
morta ad Albenga sabato. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

´Tutti i vaccinati 
positivi hanno avuto 
un decorso normale
Se si hanno sintomi 
prima del booster
meglio fare il testª

28
lŽaumento dei ricoveri
Sono 766 dei quali
42 in terapia intensiva:
31 i non vaccinati

1.767
lŽincremento 
delle persone in 
isolamento domiciliare
Sono 29.008 in totale

Sempre pi˘ liguri in isolamento a casa
´Sforzo inutile, ora cambino le regoleª
Toti: ´Nessuna restrizione per i vaccinati senza sintomiª. La giunta boccia la proposta del Pd sul modello emiliano

In Liguria isolamento e quarantena stanno decimando anche le scuole  FORNETTI

ANDREA STIMAMIGLIO
SEGRETARIO LIGURE
FIMMG

2.496
i nuovi contagiati
in Liguria
su 3.706 tamponi
e 8.420 test rapidi
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Lȅemergenza coronavirus

Bilancio contagi, Asl 5 supera quota 7 mila
Ieri 226 nuovi positivi con 1584 persone in sorveglianza attiva. Ospedali, situazione stabile con sei pazienti in terapia intensiva

Carletto palmieri Ë il promotore della manifestazione pro-vax di piazza europa

´OrganizzerÚ un altro evento
Vaccinarsi Ë indispensabileª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

In provincia sono stati refer-
tati 226 nuovi contagi. Il da-
to  si  riferisce  a  domenica  
scorsa. In genere nei giorni 
di festa, anche alla Spezia, il 
numero dei tamponi esegui-
ti Ë minore rispetto agli altri 
giorni  della  settimana  in  
quanto meno persone si sot-
topongono al test. Allo stato 
attuale gli spezzini con il Co-
vid sono 7012. Ci sono an-
che 1584 residenti in sorve-
glianza attiva. 

Nonostante il numero ele-
vato delle persone che han-
no contratto il virus, la pres-
sione sugli  ospedali  locale 
resta stabile. Per il momen-
to, da un giorno all�altro l�o-
scillazione dei pazienti posi-
tivi ricoverati alla Spezia e a 

Sarzana Ë stabile come quel-
la  dei  degenti  che  attual-
mente si trovano in Terapia 
intensiva.

´Il lavoro non manca, ma 
non Ë neppure paragonabi-
le con le ondate Covid prece-
denti o spiega un medico o Il 
numero dei positivi Ë alto an-
che alla Spezia, ma per fortu-
na il numero dei ricoverati Ë 
gestibile.  Speriamo  che  il  
contagio diminuisca a bre-
veª. 

Una  speranza  condivisa  
soprattutto  per  quanto  ri-
guarda le scuole della pro-
vincia dove il virus circola e i 
contagi tra scolari studenti e 
personale scolastico prose-
guono nonostante l�applica-
zione dei protocolli anti-Co-
vid siano adottati.

Ieri  i  pazienti  ricoverati  
erano 69: due in pi  ̆rispetto 
al giorno prima. All�ospeda-
le Covid San Bartolomeo di 
Sarzana, dove anche ieri si Ë 
registrato il decesso di una 
persona, dei 68 ricoverati 5 
restano in Terapia Intensiva 

e il sesto Ë ricoverato nello 
stesso reparto, ma all�ospe-
dale della Spezia. Ieri tra pri-
me  e  seconde  sono  state  
somministrate 1427 dosi di 
vaccini  Pfizer  e  Moderna  
mentre le dosi booster sono 
in tutto 87.499.

A questo  proposito  Asl5 
non smette di ricordare che 
ci si puÚ ancora tranquilla-
mente vaccinare anche per 
la prima dose. I punti vacci-
nali alla Spezia e provincia 
sono: hub Ex Fitram al Cana-
letto alla Spezia dal lunedÏ 
alla domenica, dalle 8 alle 
19. Ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana a santa Cate-
rina dal lunedÏ alla domeni-
ca, dalle 8 alle 19. Poliambu-
latorio  di  Brugnato  in  via  
Bertucci, venerdÏ dalle 8 al-
le 13. Centro sociale Polis di 
Ceparana via Feletta,7 Lune-
dÏ,  mercoledÏ,  giovedÏ,  ve-
nerdÏ, dalle 8 alle 13. Ospe-
dale San NicolÚ di Levanto 
martedÏ dalle 8 alle 13 e dal-
le 14 alle 17, venerdÏ dalle 8 
alle 13. Possono accedere al-
la  somministrazione  della  
dose di richiamo (booster) 
del vaccino anti Covid 19 tut-
ti gli utenti che abbiano com-
pletato il ciclo primario di 
vaccinazione (2 dosi di Pfi-
zer, Moderna, Astrazeneca 
o una di Johnson & John-
son) almeno da 5 mesi (150 
giorni).

In tutti gli hub vaccinali di 
La Spezia e provincia per la 
vaccinazione di richiamo ver-
r‡ distribuita la dose di vacci-
no mRna disponibile. All�ap-
puntamento si accede su pre-
notazione, ottenibile: online 
su prenotovaccino.regione.li-
guria.it; presso sportelli Cup 
di Asl/Aziende ospedaliere; 
presso le farmacie che effet-
tuano il servizio Cup, il nume-
ro verde 800 938 818. 

Asl 5 ricorda che Ë necessa-
rio per la vaccinazione rispet-
tare rigorosamente l�orario as-
segnato cosÏ da evitare lun-
ghe attese ed assembramen-
ti: i posti a disposizione degli 
utenti sono stati ampliati e le 
agende aperte anche di dome-
nica e festivi. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

´Riconosco che la manifesta-
zione pro vax che ho organiz-
zato alla Spezia sabato scorso 
Ë stato un flop e mi sto gi‡ orga-
nizzando  per  farne  un�altra  
prossimamente: ma ora basta 
con le derisioni e gli insulti sul 
web. Sono stufoª. 

Lo sfogo Ë quello di Carletto 
Palmieri  l�organizzatore  di  
eventi promotore, insieme ad 
Assoutenti dell�iniziativa iIl co-

raggio di vaccinarsiw. ´In piaz-
za Europa sabato c�erano pi˘ 
poliziotti che partecipanti no-
nostante sul palco ci fossero il 
presidente della Liguria Gio-
vanni Toti,  il  sottosegretario 
Andrea Costa, l�onorevole Ga-
gliardi il sindaco della Spezia, 
Giampedrone e verso la fine Ë 
arrivata anche l�onorevole Pai-
ta o spiega Palmieri - Questo Ë 
un dato assodato, non lo nega 
nessuno, ma continuare ad es-
sere bersagliati da commenti 

infamanti,  denigratori  per  
prendermi in giro non va be-
ne. Credo in ciÚ che ho organiz-
zato: per questo ho intenzione 
di promuovere un altro evento 
analogo per far conoscere a tut-
ti l�importanza di vaccinarsi. I 
video  della  manifestazione  
spezzina sono stati inoltrati an-
che a persone e gruppi che non 
vogliono vaccinarsi non solo 
spezzini, ma anche di altre par-
ti d�Italia. In questo modo gli 
insulti  e  le  derisioni  si  sono 
moltiplicateª. 

Nei messaggi, almeno fino a 
ieri, non vi sarebbero minacce 
ma lo sfottÚ spesso Ë pesante . 
´Mi sono subito assunto la re-
sponsabilit‡ del flop o aggiun-
ge Carletto Palmieri o Ma con-
tinuare con la derisione pubbli-
ca non mi sembra giustoª. �

S.COLL.

 

 

 

 

I ricoverati sono 69, 
due in pi˘ rispetto
al giorno prima
Un decesso

Il drive through per i tamponi di Asl5 al Palasport Mariotti della Spezia

Carletto Palmieri

NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 24 ore su 24

LA SPEZIA :

Schiaffino, corso Cavuor
PROVINCIA: 
Sarzana:
Della Crociata, via Ponte
Lerici: 
Padre Pio, via Fiascherino (Tellaro)
Portovenere: 
Balzarotti,via Roma
Vezzano Ligure e Arcola:
Tonelli,Romito
Levanto: 
Moderna, corso Italia
Val di Vara: 
Danovaro, Padivarma
Varese Ligure:

Basteri 
Luni:
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra:

Salvan

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 0187-800.409 e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo alle 8
del  giorno  successivo  al  festivo:  
0187-026198.
Guardia medica dentistica 
(festivi ore 9-18): 0187-515715
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andrea Stimamiglio Il segretario ligure dei medici di medicina generale

´Positivi dopo la terza dose?
Nessun effetto collateraleª

L�INTERVISTA

GENOVA

´S
tanno  aumen-
tando  i  casi  di  
persone che sco-
prono di  essere 

positive subito dopo aver fatto 
la terza dose. Ma non ci sono pro-
blemi, il decorso della malattia 
Ë lo stesso e gli effetti collaterali 
non aumentano.  Il  vaccino  Ë  
sempre bene farlo, perchÈ pro-
tegge dalle forme gravi: se si ha 
qualche sintomo prima di fare 
la dose booster puÚ essere consi-
gliabile  fare  un tampone per  
escludere la positivit‡ª. Il segre-
tario ligure della Fimmg (Fede-
razione italiana medici di medi-
cina generale), Andrea Stima-

miglio, fuga alcuni dubbi su un 
fenomeno in aumento,  e che 
preoccupa i cittadini.

Ci sono segnalazioni di per-
sone che, appena dopo aver 
fatto la terza dose, scoprono 
di essere positive al Covid: Ë 
un fenomeno in aumento?

´Assolutamente sÏ, personal-
mente negli ultimi giorni ho avu-
to cinque pazienti che hanno fat-
to la dose booster e hanno sco-
perto subito dopo di essere posi-
tivi.  Ho  sentito  anche  alcuni  
miei colleghi, Ë un fenomeno in 
crescitaª.

Che conseguenze puÚ ave-
re risultare positivi subito do-
po aver fatto la terza dose di 
vaccino? 

´Nessuna in particolare, i pa-
zienti in cui ho osservato questo 
fenomeno hanno avuto un de-

corso normale della malattia,  
senza differenzeª.

Non c�Ë il rischio di maggio-
ri effetti collaterali?

´Direi di no, non c�Ë alcun tipo 
di complicazione. Anche il sotto-
segretario alla Salute, Andrea 
Costa, ha spiegato proprio al Se-

colo XIX che non ci sono proble-
mi e che Ë in arrivo una circolare 
del ministero che chiarir‡ que-
sto punto.  Speriamo arrivi  in 
tempi breviª. 

In casi del genere si svilup-
pano pi  ̆anticorpi?

´Non sono un clinico, ma Ë 
possibile che l�effetto sia simile a 
quello di una dose di vaccino 
pi  ̆alta. Ma non sono segnalati 
problemiª.

C�Ë un intervallo di tempo 
in cui non si Ë ancora coperti 
dalla terza dose?

´La dose booster ha bisogno 
di quindici giorni per diventare 
efficace: chi si positivizza dopo 
pochi giorni dalla terza dose Ë 
soltanto un caso sfortunato per 
le tempistiche, ma sempre me-
glio fare il vaccinoª.

Ma l�eventuale infezione in 
corso interferisce o no con l�a-
zione del vaccino?

´Assolutamente no, essere po-
sitivi non vuol dire che il vaccino 
non funziona, su questo punto 
voglio essere chiaro. Tutti i vac-
cinati positivi che ho visto han-
no avuto un decorso positivo, 
mentre mi Ë purtroppo capitato 
di richiedere il ricovero di pa-
zienti non vaccinati, anche sui 
cinquant�anniª.

A livello burocratico cosa 
cambia per i cittadini?

´Nulla, si segue la stessa pro-
cedura: si segnala al medico di 
famiglia o alla Asl di aver svilup-
pato la positivit‡ al Covidª. 

In questi casi quanto dura 
l�isolamento per gli asintoma-
tici? Sette giorni come nel ca-
so di chi ha gi‡ la terza dose o 
dieci come per chi non ha an-
cora fatto la terza dose e la se-
conda l�ha ricevuta da pi˘ di 
120 giorni?

´Per chi ha fatto la terza dose, 
anche se ha scoperto poi di esse-
re positivo, la durata dell�isola-
mento Ë di sette giorniª.

» possibile che ci sia un las-
so di tempo in cui si riceve il 
Super Green pass da terza do-
se valido, anche se nel frattem-
po si Ë diventati positivi? 

´Possibile, perchÈ al sistema 
centrale arrivano due segnala-
zioni, prima quella sulla terza 
dose e poi quella di positivit‡. 
Ma dovrebbe durare pocoª.

Quale consiglio si sente di 
dare a chi teme di risultare po-
sitivo e deve fare la terza do-
se?

´PuÚ essere utile, prima di sot-
toporsi alla dose booster, fare un 
tampone. Ma soltanto nel caso 
in cui si Ë sintomatici. Se non si 
ha alcun sintomo non serve asso-
lutamente a nulla il tamponeª.

PuÚ servire fare un test sie-
rologico?

´Il ministero della Salute ha 
chiarito che non serve, perchÈ Ë 
difficile da interpretare. Di sicu-
ro non serve per decidere se fare 
o meno il vaccinoª. �

M. D. F.

defazio@ilsecoloxix.it
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Mario De Fazio / GENOVA

La platea dei liguri confinati in 
casa a causa del virus si ingros-
sa ogni giorno di pi˘, e il presi-
dente della Regione, Giovanni 
Toti, torna a insistere sulla ne-
cessit‡ di cambiare le regole 
che normano l�attuale gestio-
ne della pandemia, con un qua-
dro profondamente in evolu-
zione a causa dell�affermazio-
ne della variante Omicron.

SALGONO LE PERSONE IN ISOLAMENTO

La maggiore contagiosit‡ del-
la versione del virus che si sta 
affermando sta portando a un 
incremento considerevole dei 
cittadini  confinati  nella  pro-
pria abitazione. Difficile risali-
re con esattezza al numero del-
le persone in quarantena, un 
dato  che  subisce  modifiche  
pi˘ volte al giorno, a seconda 
di quanti ientranow ed iesco-
now dal sistema di tracciamen-
to perchÈ si positivizzano o per-
chÈ guariscono, e da quante 
persone  vengono  dichiarate  
icontatto strettow da chi risul-
ta positivo. Di sicuro una spia 
affidabile dell�incremento dei 
casi Ë fornita dai dati sull�isola-
mento domiciliare, cioË dei po-
sitivi che restano a casa: nel 
bollettino di ieri erano saliti a 
29.008. Ognuno di questi ha 
in teoria una quota di persone 
che, a seconda del proprio sta-
tus vaccinale, possono finire a 
loro volta in quarantena. Una 
macchina complessa, che con 
numeri cosÏ alti fatica a funzio-
nare, e su cui non a caso pi˘ di 
un�amministrazione  regiona-
le ha chiesto al governo di mo-
dificare le regole in vigore. Tra 
queste, in prima fila c�Ë senz�al-

tro la Liguria, con il presidente 
della  Regione Giovanni  Toti  
che ieri Ë tornato a chiedere 
con forza al governo una revi-
sione  profonda  delle  norme  
che regolano attualmente la  
gestione del Covid

´STOP PER ASINTOMATICI E TERZE DOSIª

´» evidente la necessit‡ di mo-
dificare il  quadro normativo 
per  renderlo  maggiormente  
coerente con una situazione  
reale profondamente diversa 
rispetto alle prime ondate pan-
demiche - spiega il governato-
re - L�obiettivo dev�essere sem-
plificare, a partire dalle zone 
colorate che ormai non com-
portano alcuna conseguenza 
sulle persone vaccinate e sulle 
attivit‡  economico  produtti-
ve. Con un virus cosÏ contagio-
so o continua Toti - l�attuale si-
stema  di  tamponi  e  traccia-
mento costringe la sanit‡ ad 
uno sforzo immane e per lo pi  ̆
inutile se non addirittura dan-
noso, con il risultato di blocca-
re migliaia di persone a casa in 
isolamento o, ancor peggio, in 
quarantena perchÈ contatti di 
caso, anche se vaccinate e sen-
za alcun sintomoª.  L�idea di  
fondo Ë di evitare la quarante-
na per chi Ë asintomatico e vac-
cinato. Ma resta in campo an-
che la proposta di escludere i 
positivi asintomatici dal calco-
lo dei ricoveri ospedalieri per 
Covid, perchÈ ́ bisogna punta-
re l�attenzione solo su coloro 
che sono sintomatici e vengo-
no ricoverati per patologie Co-
vid correlate, escludendo dal 
conteggio i pazienti che, asin-
tomatici, si recano in ospedale 
per altre patologie che nulla 
hanno a che fare con il virus 

ma risultano positivi ai control-
li di routineª, continua Toti. 

LA PROPOSTA DEL PD

Sul tema, ieri il capogruppo in 
Regione del Pd, Luca Garibal-
di, ha invitato la Regione a uti-
lizzare  il  modello  adoperato  
dall�Emilia Romagna, con ́ au-
totest per i vaccinati per certifi-
care la positivit‡ al Covid e la fi-
ne dell�isolamento: uno stru-
mento in grado di semplificare 
le procedure per i cittadini e al-
leggerire il carico di richieste 
in Asl e farmacieª. Una soluzio-
ne che non viene presa in consi-
derazione dalla Regione, che 
ha gi‡ equiparato i test antige-
nici  rapidi  (ma  eseguiti  da  
hub, medici, farmacie o labora-
tori  privati)  perchÈ  il  test  
fai-da-te non Ë considerato affi-
dabile dalla task force sanita-
ria. 

Intanto, ieri i positivi sono 
stati 2.496 su 12.126 tamponi 
(3.706 molecolari e 8.420 anti-
genici rapidi). A causa delle mi-
nori dimissioni nel fine setti-
mana, sale il numero di posti 
letto occupati in Liguria (+28, 
con il totale a 766, di cui 42 in 
terapia intensiva). Ma si tratta 
del saldo tra chi entra e chi 
esce in ospedale, con gli acces-
si che - dopo una salita di diver-
se settimane - si sono invece 
stabilizzati. ́ La situazione Ë so-
stanzialmente stabile: a fronte 
dell�aumento dei contagi, il nu-
mero dei ricoverati rimane co-
stante, con un lieve incremen-
to a causa delle minori dimis-
sioni durante il fine settima-
naª spiega Toti. Un solo deces-
so ieri: una donna di 77 anni 
morta ad Albenga sabato. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

´Tutti i vaccinati 
positivi hanno avuto 
un decorso normale
Se si hanno sintomi 
prima del booster
meglio fare il testª

28
lŽaumento dei ricoveri
Sono 766 dei quali
42 in terapia intensiva:
31 i non vaccinati

1.767
lŽincremento 
delle persone in 
isolamento domiciliare
Sono 29.008 in totale

Sempre pi˘ liguri in isolamento a casa
´Sforzo inutile, ora cambino le regoleª
Toti: ´Nessuna restrizione per i vaccinati senza sintomiª. La giunta boccia la proposta del Pd sul modello emiliano

In Liguria isolamento e quarantena stanno decimando anche le scuole  FORNETTI

ANDREA STIMAMIGLIO
SEGRETARIO LIGURE
FIMMG

2.496
i nuovi contagiati
in Liguria
su 3.706 tamponi
e 8.420 test rapidi
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Bruno Viani / GENOVA

2Ž
altra faccia del Co-
vid la scopri solo 
varcando la soglia 
della  terapia  in-

tensiva del San Martino: ol-
tre la porta sempre chiusa, 
si entra in un mondo in cui 
non contano pi˘  variante  
Omicron o Delta, prese di 
posizione pro o contro i vac-
cini.  Non  si  puÚ  sperare  
nemmeno nel soccorso dei 
farmaci pi˘ innovativi che 
vengono annunciati  come 
svolte e rivoluzioni ma agi-
scono solo se utilizzati nelle 
fasi iniziali della malattia. 
Ed Ë inutile appellarsi all�il-
lusione di rianimazioni de-
serte fantasticate da qual-
che pagina social. 

La realt‡ del 2022 Ë diver-
sa da quella di due anni fa: 
non Ë quella dei camion mi-
litari che portavano le bare 
di Bergamo, ma non si vedo-
no ancora i segni di una pa-
ce ritrovata dopo una gran-
de  battaglia.  Nel  reparto  
del Policlinico che fa capo 
al direttore Paolo Pelosi, la 
gravit‡ del Covid la percepi-
sci nella smorfia dei pazien-
ti  tracheotomizzati  e  in  
quelli che respirano grazie 
a una bombola e parlano so-
lo con gli occhi. La tocchi 
con  mano  nel  prodigarsi  
del personale sanitario sem-
pre pi˘ stanco. E perÚ oggi 
la sfida al virus Ë viso a viso, 
non Ë pi˘ la lotta impari di 
tanti piccoli Davide in cami-
ce bianco contro un Golia 
inarrestabile. 

LE CURE COME IN TRINCEA

I numeri dei malati in gravi 
condizioni al San Martino 
sono infinitamente pi˘ pic-
coli rispetto alla prima on-
data e, soprattutto, non se-
guono la crescita costante 
delle  positivit‡  certificata  
dai tamponi. Da due mesi 
l�occupazione dei letti Ë in-
variata, 8 su 8 al Policlinico, 
una quarantina in tutta la Li-
guria. 

´Quando un paziente  Ë  
gi‡ in sofferenza le cure so-
no anticoagulanti, cortiso-
ne, antibiotici e ossigeno - 
dice  il  coordinatore  della  
rianimazione  Covid  del  
San Martino, NicolÚ Patro-
niti - In casi estremi anche 
ossigenazione  extracorpo-
rea. Qui non facciamo di-
stinzioni  tra  no-vax  o  
sÏ-vaxª. Per tutti c�Ë la stessa 
umanit‡, anche se la stanza 
blu destinata all�ultimo sa-
luto  dei  parenti,  pietosa-
mente ricavata in una sala 
della  cardiochirurgia  oggi  
dismessa, da tempo Ë fre-

quentata  esclusivamente  
da pazienti no-vax. 

´Negli ultimi mesi, la mor-
talit‡ Ë crollata tra i malati 
vaccinati  ed Ë altissimo il  
tasso di guarigione tra i pa-
zienti per i quali la cura in-
tensiva Ë stata precoceª, ag-
giunge  Angelo  Gratarola,  
responsabile dell�emergen-
za per la sanit‡ ligure. 

TRA I LETTI DELLA TERAPIA INTENSIVA

Gratarola presenta i nume-
ri  delle  rianimazioni.  
´Nell�ultimo mese il tasso di 
occupazione  delle  terapie  
intensive della Liguria Ë sta-
bile e si mantiene poco so-
pra  i  40  pazienti  totali,  
nell�80% dei casi si parla di 
non vaccinati che hanno svi-
luppato la forma della ma-
lattia pi˘ grave. Una quota 
pi˘ piccola,  nell�ordine di  

pochi punti percentuali, ri-
guarda vaccinati che hanno 
perduto o mai ottenuto l� im-
munizzazione  a  causa  di  
malattie  oncologiche  ed  
ematologicheª.  E  poi,  ag-
giunge, c�Ë una terza quota 
sempre pi˘ numerosa. ´So-

no quelli che erano ricovera-
ti per ragioni diverse e sono 
risultati positivi al Covid, di-
ciamo che oggi si parla del 
10% del totale ma Ë una per-
centuale destinata a cresce-
re sempre pi˘ e dobbiamo 
interrogarci su come gesti-

re  questi  pazienti  critici  
quando il numero sar‡ an-
cora pi  ̆altoª.

» la Omicron che ha alleg-
gerito la stretta del virus e 
complicato la gestione dei 
positivi? ́ Andrei molto cau-
to con affermazioni di que-
sto tipo che circolano e so-
no  pericolose  -  riprende  
Gratarola - Quello con cui 
stiamo lottando non Ë un 
raffreddore e solo il vaccino 
ha  cambiato  lo  scenario:  
scientificamente possiamo 
solo dire che la Omicron Ë 
una variante come le altre e 
ha una contagiosit‡ altissi-
ma, pari a quella del morbil-
lo: un malato ne infetta me-
diamente quindiciª.

Tra i letti riservati ai posi-
tivi con gravissimi proble-
mi respiratori (´Fino a po-
chi giorni fa erano tutti in 

posizione pronaª) c�Ë una 
sola donna seduta: Ë l�unica 
destinata ad essere trasferi-
ta nel corso della giornata 
dalla terapia intensiva a un 
reparto di  degenza.  Parla  
volentieri,  anche  se  con  
qualche fatica. 

Si chiama Cristina Noris, 
51 anni, sanremese, ed era 
una no-vax convinta. ́ Ven-
go da una famiglia con quel-
le idee, anche mio marito si 
Ë preso il Covid ma in forma 
leggera. Io invece sono sta-
ta intubata due settimane, 
prima in un altro reparto e 
poi qui, ora mi trasferisco-
no ancora per continuare le 
cureª. La malattia ha incri-
nato  le  sue  convinzioni.  
´Non posso consigliare nul-
la agli altri, posso perÚ dire 
che a posteriori, per me, sa-
rebbe stato meglio se mi fos-

si vaccinata. Spero solo di 
uscirneª. 

E parla volentieri (´Per-
chÈ qui tutti sono stati fanta-
sticiª) Giampaolo Perasso, 
68 anni, amministratore di 
condominio, che il 14 set-
tembre aveva fatto la secon-
da dose ́ e adesso aspettavo 
la terza ma ho avuto un al-
tro problema e sono stato 
portato  d�urgenza  qui  in  
ospedale, cosÏ mi hanno sco-
perto positivoª.

Chi non puÚ parlare sono 
i due uomini di 53 e 51 an-
ni, (il primo tracheotomiz-
zato, il secondo intubato) ri-
coverati nella stanza accan-
to. E c�Ë silenzio anche nella 
stanza successiva dove un 
uomo di 48 anni lotta da un 
mese e mezzo per vivere, i 
suoi  polmoni  annaspano.  
CosÏ come Ë ancora nella fa-

Lȅemergenza coronavirus

Viaggio nel reparto di Terapia intensiva del San Martino di Genova, dove si combatte per salvare la vita dei pazienti
Tutto il personale Ë chiamato a turni anche fino a 11 ore al giorno: ´Siamo stanchi, ma restiamo motivatissimiª

Il personale della Terapia intensiva del San Martino aiuta un paziente a sistemarsi nel letto  FOTOSERVIZIO PAMBIANCHI

Il controllo dei macchinari per lȅossigenazione

La lotta al virus 
non Ë pi˘ impari: 
´Ma non Ë ancora 
soltanto unŽinfluenzaª

La verifica delle condizioni di uno dei malati
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se critica il suo compagno 
di stanza, entrato in ospeda-
le con polmonite non Co-
vid, poi positivizzato dopo 
due settimane. Non vacci-
nati, tutti. Senza voce per 
poter difendere la loro posi-
zione o ammettere di aver 
cambiato idea.

IL PERSONALE STRINGE I DENTI

Dopo oltre un anno e mez-
zo di sfida al Covid, dove 
trova  la  forza  di  andare  
avanti il  personale del re-
parto di Rianimazione del 
San Martino? Fulvia Ciara-
pica, 49 anni, coordinatrice 
infermieristica del reparto, 
la spiega cosÏ:  ´Siamo un 
gruppo coeso, in massima 
parte riunito qui dall�inizio 
della pandemia. Io sono ar-
rivata un po� dopo, a otto-
bre, prima ero nella subinte-

siva al terzo pianoª. Sem-
pre Covid. ´Siamo stanchi, 
inutile negarlo, ma tutti mo-
tivatissimiª. Lei entra alle 7 
in servizio, la sera esce spes-
so alle 20. Come quasi tutti 
nel reparto. ́ Siamo talmen-
te uniti, credo di poterlo di-

re, che nonostante le diffi-
colt‡ e le sofferenze riuscia-
mo a stare bene e sorridere. 
Poi la sera a casa mi aspetta-
no mia figlia che ha 24 anni 
ed Ë autonoma, ma anche 
un piccolo border terrier di 
4 mesi che Ë una gioiaª. Un 

orfano  a  quattro  zampe?  
´Sapevo che sarei stata po-
co anche con lui ma c�Ë biso-
gno di cose della vita che 
consentano di distrarsi un 
po� dalla quotidianit‡ª.

Valentina Fassone, 38 an-
ni, Ë fisioterapista respirato-
ria. E racconta: ́ Faccio que-
sto lavoro da prima del Co-
vid, ero in gravidanza all�ini-
zio della prima ondata: ho 
partorito il 20 marzo 2020 
e sono rientrata con la se-
conda a ottobreª. Il suo lavo-
ro consiste prima di tutto 
nell�aiutare la ripresa delle 
funzioni respiratorie dei pa-
zienti che sono stati intuba-
ti a lungo. ́ Le conseguenze 
del Covid possono trascinar-
si per lungo tempo - ammo-
nisce - Nessuno puÚ permet-
tersi di prenderlo sottogam-
baª. � © RIPRODUZIONE RISERVATA
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GENOVA

´L
a cosa che pi˘ 
mi  commuo-
ve Ë che a scri-
verci non so o 

solo i pazienti che sono tor-
nati a casa guariti, ma mol-
to pi˘ spesso i parenti di chi 
non ce l�ha fatta: ci hanno 
sentiti vicini, ora sono loro 
che ci danno la forza di an-
dare avantiª.

NicolÚ Patroniti, respon-
sabile  della  rianimazione  
Covid del San Martino, mo-
stra alcune lettere arrivate 
al San Martino e appese in 
un quadro: quelle pi  ̆solen-
ni inviate alla direzione del 
Policlinico che parlano di lo-
ro, quelle molto pi˘ infor-
mali  indirizzate  diretta-
mente al reparto. Anzi, ai 
singoli sanitari della riani-
mazione ́ perchÈ spesso so-
no attestazioni di stima ri-
volte al medico o alle infer-
miere che sono state pi˘ vi-
cine durante il  ricovero a 
quel determinato malato. E 
a Natale siamo stati  som-

mersi di pensieri e doni, e 
soprattutto da lettere e mes-
saggi su whatsappª.

Parole semplici: ´Grazie 
per esservi presi cura di Da-
niele, per aver lottato con 
lui e non esservi arresi mai 
nemmeno  nei  momenti  
buiª Ë il testo di una lettera 
scritta con calligrafia fem-
minile, una donna che ha 
perso la persona amata, co-
me svela solo all�ultimo pas-
saggio: ´Grazie perchÈ gli 
siete  rimasti  accanto  fino  
all�ultimo respiroª, 

´Grazie per la professio-

nalit‡ dedicata a mio mari-
to Rodolfo che potr‡ torna-
re con la sua famigliaª scri-
ve invece un�altra  donna:  
l�esito Ë diverso ma l�affetto 
Ë lo stesso.

Patroniti  nasconde  la  
stanchezza e mostra entu-
siasmo nel parlare delle at-
testazioni di affetto ricevu-
te dalla sua squadra. ́ Il no-
stro Ë un lavoro di gruppo, 
vivendo qui i legami si sono 
cementati - confida - Siamo 
diventati una squadraª. �

B. V.
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Lȅemergenza coronavirus

LA STORIA/ 1

GENOVA

A
segnare  le  prime  
ondate Covid non 
era solo la sofferen-
za della malattia e 

l�alto tasso di mortalit‡: an-
cora pi˘ atroce era la soffe-
renza del distacco in solitu-
dine, per mariti e mogli, fi-
gli e figlie.

´Le esigenze di sicurezza 
non possono venire meno, 
ma come reparto ci siamo 
imposti di fare l�impossibile 
perchÈ, nei casi in cui la si-
tuazione  diventa  critica,  
nessuno debba morire in so-
litudine  -  raccontano  pi˘  
persone nella rianimazione 
del Policlinico - Per fortuna 
la  positivit‡  spesso  viene  
meno nel decorso della ma-
lattia e, in questi casi, abbia-
mo chiesto e ottenuto dalla 
direzione di poter allestire 
una stanza dove i parenti  
del  malato  posano incon-
trarloª.

La stanza Ë una camera di 
cinque  metri  per  cinque  
con le pareti dipinte di bian-
co e blu, allestita per poter 
ospitare due letti con ossige-
no. Era una sala operatoria 
della vecchia cardiochirur-
gia, da tempo si era rivelata 
utile per accogliere provvi-

soriamente i pazienti quan-
do veniva programmata la 
sanificazione delle stanze. 
Procedure  essenziali  per-
chÈ il nemico in corsia non Ë 
solo il coronavirus, ´Negli 
ospedali il rischio pi˘ mici-

diale sono le contaminazio-
ni da candida auris e le con-
taminazioni batteriche, usa-
vamo quello spazio per con-
sentire sanificazioni perio-
diche. Poi ci siamo resi con-
to che ci sono esigenze non 
meno importantiª.

La stanza blu Ë diventata 
cosÏ un luogo destinato an-

che agli ultimi saluti. Perce-
pita,  nel  paradosso  pi˘  
estremo, come uno spazio 
di vita ´Quella delle morti 
senza possibilit‡ di contatti 
umani era davvero la parte 
pi˘ dura da accettare della 
quotidianit‡  in  tempo  di  
pandemiaª, racconta Ange-
lo Insorsi, 41 anni, anestesi-
sta e rianimatore. E confi-
da: ´Sono tanti quelli che 
non ce l�hanno fatta in que-
sti mesi ma l�impossibilit‡ 
di mettere in contatto quel-
le persone con i parenti era 
difficile da accettare. Ora, 
almeno  in  qualche  caso,  
quando i malati si sono ne-
gativizzati,  possiamo con-
sentire  questo  incontroª.  
Un  ultimo  abbraccio  che  
aiuta chi se ne va e cambi a 
la vita di chi resta. �

B. V.
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Per i non vaccinati
i rischi pi˘ alti:
´PerÚ qui curiamo tutti 
con umanit‡ª

La bacheca per i messaggi dei guariti e di chi era vicino alle vittime

Disegni, lettere e regalini:
la gratitudine in una cornice

NicolÚ Patroniti, alle sue spalle le lettere e un disegno 

Un membro del personale del reparto controlla i parametri di un ricoverato

Una ex sala operatoria a disposizione dopo i decessi dei parenti

Nasce la stanza degli addii
´Per non andarsene da soliª

La stanza degli addii allestita al San Martino

LŽambiente sar‡ 
protetto e consentir‡
ai familiari il conforto 
dellŽultimo saluto

Fulvia Ciarapica, 49 anni, infermiera Angelo Insorsi, 41 anni, anestesista e rianimatore

Un briefing fra Paolo Pelosi, direttore della rianimazione (il secondo da destra) e il suo staff
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FARMACIE E GUARDIA MEDICA

Lȅemergenza coronavirus

Bilancio contagi, Asl 5 supera quota 7 mila
Ieri 226 nuovi positivi con 1584 persone in sorveglianza attiva. Ospedali, situazione stabile con sei pazienti in terapia intensiva

Carletto palmieri Ë il promotore della manifestazione pro-vax di piazza europa

´OrganizzerÚ un altro evento
Vaccinarsi Ë indispensabileª

villa andreino

Circoscritto il focolaio Covid
In carcere torna la normalit‡

Erano sei le persone contagiate
Grazie allȅintervento di medici
e infermieri la situazione 
si Ë risolta e ora i detenuti 
sono guariti e stanno bene

Silva Collecchia / LA SPEZIA

In provincia sono stati refer-
tati 226 nuovi contagi. Il da-
to  si  riferisce  a  domenica  
scorsa. In genere nei giorni 
di festa, anche alla Spezia, il 
numero dei tamponi esegui-
ti Ë minore rispetto agli altri 
giorni  della  settimana  in  
quanto meno persone si sot-
topongono al test. Allo stato 
attuale gli spezzini con il Co-
vid sono 7012. Ci sono an-
che 1584 residenti in sorve-
glianza attiva. 

Nonostante il numero ele-
vato delle persone che han-
no contratto il virus, la pres-
sione sugli  ospedali  locale 
resta stabile. Per il momen-
to, da un giorno all�altro l�o-
scillazione dei pazienti posi-
tivi ricoverati alla Spezia e a 

Sarzana Ë stabile come quel-
la  dei  degenti  che  attual-
mente si trovano in Terapia 
intensiva.

´Il lavoro non manca, ma 
non Ë neppure paragonabi-
le con le ondate Covid prece-
denti o spiega un medico o Il 
numero dei positivi Ë alto an-
che alla Spezia, ma per fortu-
na il numero dei ricoverati Ë 
gestibile.  Speriamo  che  il  
contagio diminuisca a bre-
veª. 

Una  speranza  condivisa  
soprattutto  per  quanto  ri-
guarda le scuole della pro-
vincia dove il virus circola e i 
contagi tra scolari studenti e 
personale scolastico prose-
guono nonostante l�applica-
zione dei protocolli anti-Co-
vid siano adottati.

Ieri  i  pazienti  ricoverati  
erano 69: due in pi  ̆rispetto 
al giorno prima. All�ospeda-
le Covid San Bartolomeo di 
Sarzana, dove anche ieri si Ë 
registrato il decesso di una 
persona, dei 68 ricoverati 5 
restano in Terapia Intensiva 

e il sesto Ë ricoverato nello 
stesso reparto, ma all�ospe-
dale della Spezia. Ieri tra pri-
me  e  seconde  sono  state  
somministrate 1427 dosi di 
vaccini  Pfizer  e  Moderna  
mentre le dosi booster sono 
in tutto 87.499.

A questo  proposito  Asl5 
non smette di ricordare che 
ci si puÚ ancora tranquilla-
mente vaccinare anche per 
la prima dose. I punti vacci-
nali alla Spezia e provincia 
sono: hub Ex Fitram al Cana-
letto alla Spezia dal lunedÏ 
alla domenica, dalle 8 alle 
19. Ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana a santa Cate-
rina dal lunedÏ alla domeni-
ca, dalle 8 alle 19. Poliambu-
latorio  di  Brugnato  in  via  
Bertucci, venerdÏ dalle 8 al-
le 13. Centro sociale Polis di 
Ceparana via Feletta,7 Lune-
dÏ,  mercoledÏ,  giovedÏ,  ve-
nerdÏ, dalle 8 alle 13. Ospe-
dale San NicolÚ di Levanto 
martedÏ dalle 8 alle 13 e dal-
le 14 alle 17, venerdÏ dalle 8 
alle 13. Possono accedere al-
la  somministrazione  della  
dose di richiamo (booster) 
del vaccino anti Covid 19 tut-
ti gli utenti che abbiano com-
pletato il ciclo primario di 
vaccinazione (2 dosi di Pfi-
zer, Moderna, Astrazeneca 
o una di Johnson & John-
son) almeno da 5 mesi (150 
giorni).

In tutti gli hub vaccinali di 
La Spezia e provincia per la 
vaccinazione di richiamo ver-
r‡ distribuita la dose di vacci-
no mRna disponibile. All�ap-
puntamento si accede su pre-
notazione, ottenibile: online 
su prenotovaccino.regione.li-
guria.it; presso sportelli Cup 
di Asl/Aziende ospedaliere; 
presso le farmacie che effet-
tuano il servizio Cup, il nume-
ro verde 800 938 818. 

Asl 5 ricorda che Ë necessa-
rio per la vaccinazione rispet-
tare rigorosamente l�orario as-
segnato cosÏ da evitare lun-
ghe attese ed assembramen-
ti: i posti a disposizione degli 
utenti sono stati ampliati e le 
agende aperte anche di dome-
nica e festivi. �
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´Riconosco che la manifesta-
zione pro vax che ho organiz-
zato alla Spezia sabato scorso 
Ë stato un flop e mi sto gi‡ orga-
nizzando  per  farne  un�altra  
prossimamente: ma ora basta 
con le derisioni e gli insulti sul 
web. Sono stufoª. 

Lo sfogo Ë quello di Carletto 
Palmieri  l�organizzatore  di  
eventi promotore, insieme ad 
Assoutenti dell�iniziativa iIl co-

raggio di vaccinarsiw. ´In piaz-
za Europa sabato c�erano pi˘ 
poliziotti che partecipanti no-
nostante sul palco ci fossero il 
presidente della Liguria Gio-
vanni Toti,  il  sottosegretario 
Andrea Costa, l�onorevole Ga-
gliardi il sindaco della Spezia, 
Giampedrone e verso la fine Ë 
arrivata anche l�onorevole Pai-
ta o spiega Palmieri - Questo Ë 
un dato assodato, non lo nega 
nessuno, ma continuare ad es-
sere bersagliati da commenti 

infamanti,  denigratori  per  
prendermi in giro non va be-
ne. Credo in ciÚ che ho organiz-
zato: per questo ho intenzione 
di promuovere un altro evento 
analogo per far conoscere a tut-
ti l�importanza di vaccinarsi. I 
video  della  manifestazione  
spezzina sono stati inoltrati an-
che a persone e gruppi che non 
vogliono vaccinarsi non solo 
spezzini, ma anche di altre par-
ti d�Italia. In questo modo gli 
insulti  e  le  derisioni  si  sono 
moltiplicateª. 

Nei messaggi, almeno fino a 
ieri, non vi sarebbero minacce 
ma lo sfottÚ spesso Ë pesante . 
´Mi sono subito assunto la re-
sponsabilit‡ del flop o aggiun-
ge Carletto Palmieri o Ma con-
tinuare con la derisione pubbli-
ca non mi sembra giustoª. �

S.COLL.
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» tornata la normalit‡ all�in-
terno del carcere spezzino. 
Il cluster che alla dine del di-
cembre scorso aveva fatto 
scattare l�allarme si Ë risol-
to. 

´Grazie all�intervento e al-
le cure dei medici e infer-
mieri la situazione si Ë risol-
ta e ora i detenuti risultati 
positivi al Covid sono guari-
ti e stanno beneª spiega un 
sanitario. 

Fra i detenuti del carcere 

di Villa Andreino erano sei 
quelli risultati positivi al co-
ronavirus. Si trattava di per-
sone giunti  nel  carcere di 
via Fontevivo attorno alla 
met‡ di dicembre. Appena 
scoperta la positivit‡ sono 
subito stati  posti  in isola-
mento sanitario in una zo-
na apposita  del  carcere  e  
questo ha consentito di deli-
mitare il cluster, che fortu-
natamente non si Ë esteso 
ad altre persone e ora gli in-
fettati stanno bene e sono 
guariti. 

Dagli ultimi giorni dello 
scorso anno tutti i detenuti 
che sono entrati nel carcere 
di via Fontevivo sono stati 
sottoposti a visita sanitaria 
e poi posti in isolamento fi-
duciario per una settimana 

in un piano dedicato. Asl5 
ha assicurato che nel corso 
del periodo di isolamento 
le persone recluse vengono 
sottoposte anche all�esame 
del tampone per evitare al-
tri contagi. 

Solo alla conclusione del 
periodo  di  sorveglianza,  

vengono ammessi alle aree 
frequentate da tutti. A quan-
to pare tra i positivi al Covid 
vi sarebbero state anche al-
cune  guardie  penitenzie-
rie. 

L�intervento  tempestivo  
degli addetti del penitenzia-
rio spezzino ha scongiurato 
il peggio. Alla Spezia Ë stato 
dedicato piano ad hoc con-
tro il Covid19, che Ë stato 
immediatamente attivato a 
partire dal primo detenuto 
risultato positivo. 

La tempestivit‡ degli ope-
ratori ha consentito che il fo-
colaio restasse circoscritto 
ad un�area del carcere ben 
delimitata, evitando che si 
propagasse con tutte le con-
seguenze che questo avreb-
be comportato. 

L�emergenza legata al Co-
vid-19 nelle carceri Ë un pro-
blema molto delicato. Per 
questo dove vengono attiva-
ti tempestivamente i proto-
colli di sicurezza sanitaria il 
contagio puÚ essere argina-
to. o

S. COLL. 
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I ricoverati sono 69, 
due in pi˘ rispetto
al giorno prima
Un decesso

Il drive through per i tamponi di Asl5 al Palasport Mariotti della Spezia

Carletto Palmieri

Il carcere di Villa Andreino

NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 24 ore su 24

LA SPEZIA :

Schiaffino, corso Cavuor
PROVINCIA: 
Sarzana:
Della Crociata, via Ponte
Lerici: 
Padre Pio, via Fiascherino (Tellaro)
Portovenere: 
Balzarotti,via Roma
Vezzano Ligure e Arcola:
Tonelli,Romito
Levanto: 
Moderna, corso Italia
Val di Vara: 
Danovaro, Padivarma
Varese Ligure:

Basteri 
Luni:
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra:

Salvan

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 0187-800.409 e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo alle 8
del  giorno  successivo  al  festivo:  
0187-026198.
Guardia medica dentistica 
(festivi ore 9-18): 0187-515715
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di Elena Sacchelli
SARZANA

«La mia salute, quella dei miei
dipendenti e anche quella dei
clienti in attesa, vale molto di
più di qualsiasi delirio». E’ lo sfo-
go di Alessandro Accame, titola-
re della Farmacia dell’Ospedale
di piazza Garibaldi, conosciutis-
simo e apprezzato da tutti per la
sua disponibilità: è innamorato
del suo lavoro, ma è anche stan-
co di doversi confrontare ogni
giorno con situazioni che non
stenta a definire «inaccettabili».
Il problema, a sua detta, non ri-
siede affatto nella mole di lavo-
ro che negli ultimi tempi, a cau-
sa della pandemia da coronavi-
rus, è inevitabilmente cresciuta,
ma nel caos dettato da direttive
che cambiano di continuo e so-
no poco chiare, dal rimpallo di
responsabilità e dalla mancanza
di buon senso di tante persone.
Un esempio? Presto detto.
«Ieri in farmacia – racconta il
dottor Accame – si è presentata
una persona pur consapevole di
essere ancora positiva al covid
e sintomatica: malgrado questo
pretendeva che le effettuassi-
mo un tampone per liberarla dal-
la quarantena. Non ci volevo
credere e chiaramente oltre ad
aver rifiutato di farglielo, l’ho ac-
compagnata alla porta». Inutile
dire che la criticità sollevata da

Alessandro Accame può essere
estesa anche ad altre farmacie
che si sono ritrovate in situazio-
ni simili; i problemi più grandi
sono stati riscontrati da quando
le direttive da Alisa, in vigore
dal 10 gennaio, hanno allargato
le modalità attraverso cui poter

sancire la guarigione dei pazien-
ti positivi al covid. Infatti, non è
più necessario il tampone mole-
colare dell’Asl, ma per diagnosti-
care il covid e anche per sanci-
re il termine della quarantena e
dell’isolamento, è sufficiente ri-
sultare negativi a un tampone
antigenico effettuato in farma-
cia, dal medico di famiglia o in
laboratori privati. Insomma, ad
eccezione del test ‘fai da te’ va-
le tutto: un sistema adottato per
evitare che chi, pur negativizza-
to, sia costretto a restare in ca-
sa in attesa di una risposta

dell’Asl che, soprattutto negli ul-
timi tempi, a volte tarda ad arri-
vare per il sovraccarico di lavo-
ro dovuto all’emergenza sanita-
ria. Ma medici e farmacisti sono
davvero dotati di tutte le precau-
zioni per svolgere questi compi-
ti in piena sicurezza? «Non ab-
biamo gli stessi dispositivi del
personale Asl che, giustamen-
te, per effettuare i molecolari è
bardato dalla testa ai piedi – pro-
segue Alessandro Accame – Sia
chiaro: in quanto farmacista so-
no felice che ci sia stato affida-
to questo compito che è anche

gratificante a livello umano. Sia-
mo un punto di riferimento per
gli utenti ed è bello sapere di
svolgere un lavoro così utile alla
collettività, ma serve uno sforzo
da parte di tutti per non rischia-
re di fare più danni che altro».
L’Asl è in affanno e il personale
in forza, da solo, visto l’aumen-
to esponenziale dei casi esplosi
a cavallo tra le festività natali-
zie, non riesce a soddisfare tut-

te le richieste dell’utenza. Medi-
ci e farmacisti sono disposti a fa-
re la propria parte, ma in sicurez-
za. Il telefono delle farmacie
squilla costantemente e si cer-
ca di accontentare tutti, certe ri-
chieste però vengono avanzate
senza alcun criterio. «Una signo-
ra mi ha assicurato che il suo
medico le aveva detto di venire
in farmacia a provare a fare il te-
st di fine malattia anche se ave-
va ancora sintomi – ha concluso
Accame – Non lo accetto, non è
normale. Prima di venire qui e ri-
schiare di impestare dipendenti
e pazienti in coda, sarebbe op-
portuno almeno fare una prova
a casa con il test fai da te».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LEVANTO

Troppe classi in quarantena,
scatta la chiusura della scuola
dell’infanzia. Accade a Levanto,
dove ieri il sindaco Luca Del Bel-
lo ha firmato l’ordinanza con cui
vengono sospese fino al lunedì
24 gennaio, le attività didatti-
che alla materna di corso Roma.
La pandemia non sta risparmian-
do neppure i più giovani: le clas-
si in quarantena a causa di posi-

tività al virus non si contano più,
ma a Levanto il dilagare del vi-
rus ha costretto il sindaco ad
adottare la misura drastica della
chiusura dell’asilo. Troppi, i con-
tagi che hanno interessato i le-
vantesi: l’ultimo report pubblica-
to dal Comune sulla base dei da-
ti Asl5 risale a sabato e indivi-
dua 99 persone positive al virus
e soggette alle disposizioni del
protocollo sanitario. Tanti an-
che i giovanissimi, dato che ne-
gli ultimi giorni, ben tre classi
su cinque della scuola materna
sono state raggiunte da un prov-
vedimento di quarantena, men-
tre una quarta classe è in attesa
dell’esito dei tamponi eseguiti
di recente, che potrebbero por-
tare dunque a un aumento delle

classi interessati dalla sospen-
sione delle attività. Una situazio-
ne difficile, quella segnalata
all’amministrazione comunale
dallo stesso istituto comprensi-
vo Isa23, che ha portato il sinda-
co a firmare lo stop alla didatti-
ca per tutte le sezioni della ma-
terna, a partire da oggi e fino a
lunedì, in attesa che la situazio-
ne migliori. «Visto l’alto numero
di positività in ambito scolasti-
co, la messa in quarantena di 3
sezioni su 5 della scuola dell’In-
fanzia in attesa dell’esito dei
tamponi per valutare la necessi-
tà della quarantena di un’ulterio-
re sezione – si legge nell’ordi-
nanza – si è ritenuto di adottare
misure precauzionali di conteni-
mento dell’epidemia».

Intanto ad Arcola il Comune a
scopo precauzionale ha dispo-
sto la sospensione della mensa
scolastica alle primarie XXV
Aprile, Bertella, Brigate Muccini
e alla Eraldo Bernabò: il provve-
dimento da domani fino a vener-
dì 4 febbraio. Infine cresce
l’adesione alla petizione, lancia-
ta da un gruppo di genitori di
alunni della primaria del Favaro
e indirizzata al ministro
dell’Istruzione Patrizio Bianchi e
al presidente di Regione Giovan-
ni Toti, per chiedere di attivare
«la didattica a distanza fino a
che il livello dei contagi non per-
metta un rientro a scuola in sicu-
rezza o l’abolizione del traccia-
mento così come fatto ora».

Matteo Marcello

L’emergenza sanitaria

Il sindaco di Levanto Luca De Bello

Situazione preoccupante a Levanto

Troppe quarantene, il sindaco chiude l’asilo
Tre classi su cinque a casa
per i casi di contagio
Ad Arcola scatta lo stop
alla mensa scolastica

Anche i farmacisti sull’orlo della crisi di nervi
«In coda pure chi ha la febbre. È un incubo»
Lo sfogo del titolare della ’Ospedale’ a Sarzana. «Ho dovuto allontanare una signora sintomatica, voleva per forza fare un tampone»

Code davanti a una farmacia per fare
i tamponi; a destra Alessandro
Accame titolare della farmacia
‘Dell’Ospedale’ a Sarzana

MOTIVO

Escalation di richieste
perché i molecolari
valgono per uscire
dalla quarantena

ALLARME

Alessandro Accame:
«Non abbiamo
i dispositivi usati
dal personale Asl»



•• 2 MARTEDÌ — 18 GENNAIO 2022 – LA NAZIONE

La Spezia

Il caso

Chiuso il cluster a Villa Andreino
Negativizzati i 12 contagiati

L’allarme era scattato
a cavallo a fine dicembre
con la scoperta dei primi
casi fra alcuni detenuti

LA SPEZIA

L’allarme era scattato lo scorso
29 dicembre: quel giorno cin-
que detenuti appena entrati nel
carcere di Villa Andreino, erano
risultati positivi al coronavirus.
E i successivi tamponi eseguiti
fino al 2 gennaio fra altri detenu-
ti, aveva fatto emergere altre
sette positività. Un cluster che

ha tenuto alta l’attenzione all’in-
terno della casa circondariale di
Villa Andreino: a distanza di due
settimane la situazione è torna-
ta alla normalità e i 12 detenuti
sono tutti negativizzati. Come
detto, i primi casi erano emersi
dai tamponi eseguiti a cinque
persone entrate per la prima vol-
ta a Villa Andreino alla fine dello
scorso anno: come da prassi da
quando è esplosa l’emergenza
sanitaria, erano stati tutti sotto-
posti a visita e messi in isola-
mento fiduciario per una setti-
mana in un piano dedicato. Poi
il tampone ha fatto emergere la
positività, seguita a ruota da al-
tre sette dai tamponi eseguiti

fra altri detenuti.
Sono così scattate misure di iso-
lamento più rigide a tutela della
salute dei detenuti degli agenti
penitenziari. Tutta la popolazio-
ne carceraria è stata sottoposta
sedute straordinarie di tampo-
ni, proprio per scongiurare
l’eventuale propagarsi del con-
tagio, rimasto fortutamente limi-
tato ai primi rimio 12 casi. Nessu-
no dei contagiati ha avuto ne-
cessità del ricovero in ospedale
nè ha accusato sintomi impor-
tanti causati dal Covid, solo al-
cuni hanno avuto qualche linea
di febbre. Cluster chiuso defini-
tivamente ieri con la negativizza-
zione di tutti i positivi. Un risulta-
to importante ottenuto grazie al
lavoro svolto dal personale me-
dico e infermieristico della casa
circondariale, che ha gestito la
situazione nel migliore dei modi
fin dal primo minuto.
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Due dati su tutti: l’aumento dei
ricoveri (28 in più del giorno pri-
ma) e il numero delle persone
costretta a casa, oltre 41mila in
tutta la Regione (41.403 per
l’esattezza) fra chi ha contratto
il virus e chi è in quarantena per
essere entrato in contatto con
un positivo. E dei 766 ricoverati
in ospedale 42 sono in terapia in-
tensiva, la maggiore parte (31)
non vaccinati. È questo il qua-
dro delle ultime 24 ore in Ligu-
ria, dove calano i nuovi positivi
segnalati: sono 2.496 perché ri-
spetto a domenica scende il nu-
mero dei test complessivi che
sono 12.126 tra tamponi moleco-
lari (3.706) e antigenici rapidi
(8.420). Nel bollettino viene ri-
portato un decesso: si tratta di
una donna di 77 anni morta il 15
gennaio all’ospedale di Alben-
ga.
Bilancio. Situazione complessi-
va che porta a un cauto ottimi-
smo da parte del presidente del-
la Regione Giovanni Toti. «La si-
tuazione del covid è sostanzial-
mente stabile – dice – a fronte
dell’aumento dei contagi, dovu-

ti alla sempre maggiore circola-
zione della variante Omicron, il
numero dei ricoverati in ospeda-
le rimane costante, con un lieve
incremento registrato a causa
delle minori dimissioni durante
il fine settimana». E qui Toti tor-
na a puntare il dito sulla necessi-
tà di modificare il quadro norma-

tivo per renderlo maggiormen-
te coerente «con una situazione
reale profondamente diversa ri-
spetto alle prime ondate pande-
miche. L’obiettivo dev’essere
semplificare, a partire dalle zo-
ne colore che ormai non com-
portano alcuna conseguenza
sulle persone vaccinate e sulle
attività economiche». In partico-
lare con un virus così contagio-
so «l’attuale sistema di tamponi
e tracciamento costringe la sani-
tà ad uno sforzo immane e per
lo più inutile, con il risultato di
bloccare migliaia di persone a
casa in isolamento o, ancor peg-
gio, in quarantena perché con-
tatti di caso, anche se vaccinate
e senza alcun sintomo». Per
quanto riguarda gli ospedali «bi-
sogna puntare l’attenzione solo
sui sintomatici e ricoverati per
patologie Covid correlate, esclu-
dendo dal conteggio i pazienti
che, asintomatici, vanno in
ospedale per altre patologie
non legate al virus ma risultano
positivi ai controlli di routine».
Vaccini. La parola d’ordine è

sempre la stessa: «L’unica arma
efficace contro il Covid è il vac-
cino», arrivati ieri a quota sono
3.027.435 somministrazioni ad
oggi, di cui 632.273 dosi addi-
zionali/booster. Nella fascia di
popolazione 5-11 anni sono
12.819 i bimbi vaccinati, 22.312
quelli già prenotati per i prossi-
mi giorni. Per quanto riguarda
le dosi booster, sono più di 9mi-
la invece (9.167) le prenotazioni
per i ragazzi tra 12 e 15 anni. La
copertura della popolazione
over12 con la terza dose è del
45,30%: il dato più alto riguarda
gli over80, con il 73,25% che ha
già ricevuto la vaccinazione
booster a fronte del 67,29% dei
70enni, del 54,42% dei 60enni e
del 47,77% dei 50enni.
Pass Over 12. Da domani saran-
no attive linee dedicate ad ac-
cesso diretto in tutte le Asl, dedi-
cate esclusivamente a chi, tra la
popolazione over12, avesse il
green pass in scadenza nei 7
giorni successivi (requisito indi-
spensabile). Potranno accedere
anche i ragazzi nella fascia 12-15
anni per la somministrazione
delle dosi booster. Nella Asl 5
hub di Sarzana dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9 alle 18.

Claudio Masseglia

L’emergenza sanitaria

PREVENZIONE

Tutta la popolazione
carceraria sottoposta
a una campagna
straordinaria
di tamponi per evitare
la diffusione del virus

Il Covid chiude in casa 41mila persone
In crescita i ricoveri in ospedale, in terapia intensiva la maggiore parte sono non vaccinati. Toti: «Il Governo modifichi le procedure»

Fra contagi e quarantene, il virus
costringe a casa 41mila persone
(foto d’archivio)

CAMBIO

Chiesto di distinguere
fra chi va in ospedale
«a causa del virus
e chi per altri motivi
ma scopre il contagio
dopo i controlli»

2 Ospedali
Aumentano di 28 unità gli
ospedalizzati in Liguria: sono
766, di cui 42 in intensiva (31
non vaccinati), uno in più
rispetto a domenica. Superata
la soglia delle 40mila persone
a casa: 41.403 tra malattie e
quarantene. Un decesso: una
77enne ad Albenga

FOCUS

Dosi booster agli over 12
con il pass in scadenza
Sono 226 i nuovi casi
di contagio in provincia
Un decesso ad Albenga

1 Numeri
Sono 2.496 i nuovi positivi al
Covid-19 in Liguria, a fronte di
12.126 tamponi tra molecolari
(3.706) e antigenici rapidi
(8.420) nelle scorse 24 ore.
Nello spezzino i nuovi contagi
sono 226, a Imperia 478, 1203
a Genova e 585 a Savona; 4 i
non residenti in Liguria

3 Under 12
Da domani attive linee ad
accesso diretto in tutte le Asl,
dedicate a chi, tra gli over12,
ha il green pass in scadenza
nei 7 giorni successivi.
Potranno accedere anche i
ragazzi nella fascia 12-15 anni
per la somministrazione delle
dosi booster.

ANNIVERSARIO
18-01-2018 18-01-2022

Mario Sardi
A quattro anni dalla tua scomparsa l’amo-
re e il ricordo sono sempre vivi nel cuore
di tua moglie e dei tuoi cari.

Valgraveglia, 18 gennaio 2022.

_
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Il caso

Chiuso il cluster a Villa Andreino
Negativizzati i 12 contagiati

L’allarme era scattato
a cavallo a fine dicembre
con la scoperta dei primi
casi fra alcuni detenuti

LA SPEZIA

L’allarme era scattato lo scorso
29 dicembre: quel giorno cin-
que detenuti appena entrati nel
carcere di Villa Andreino, erano
risultati positivi al coronavirus.
E i successivi tamponi eseguiti
fino al 2 gennaio fra altri detenu-
ti, aveva fatto emergere altre
sette positività. Un cluster che

ha tenuto alta l’attenzione all’in-
terno della casa circondariale di
Villa Andreino: a distanza di due
settimane la situazione è torna-
ta alla normalità e i 12 detenuti
sono tutti negativizzati. Come
detto, i primi casi erano emersi
dai tamponi eseguiti a cinque
persone entrate per la prima vol-
ta a Villa Andreino alla fine dello
scorso anno: come da prassi da
quando è esplosa l’emergenza
sanitaria, erano stati tutti sotto-
posti a visita e messi in isola-
mento fiduciario per una setti-
mana in un piano dedicato. Poi
il tampone ha fatto emergere la
positività, seguita a ruota da al-
tre sette dai tamponi eseguiti

fra altri detenuti.
Sono così scattate misure di iso-
lamento più rigide a tutela della
salute dei detenuti degli agenti
penitenziari. Tutta la popolazio-
ne carceraria è stata sottoposta
sedute straordinarie di tampo-
ni, proprio per scongiurare
l’eventuale propagarsi del con-
tagio, rimasto fortutamente limi-
tato ai primi rimio 12 casi. Nessu-
no dei contagiati ha avuto ne-
cessità del ricovero in ospedale
nè ha accusato sintomi impor-
tanti causati dal Covid, solo al-
cuni hanno avuto qualche linea
di febbre. Cluster chiuso defini-
tivamente ieri con la negativizza-
zione di tutti i positivi. Un risulta-
to importante ottenuto grazie al
lavoro svolto dal personale me-
dico e infermieristico della casa
circondariale, che ha gestito la
situazione nel migliore dei modi
fin dal primo minuto.
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Due dati su tutti: l’aumento dei
ricoveri (28 in più del giorno pri-
ma) e il numero delle persone
costretta a casa, oltre 41mila in
tutta la Regione (41.403 per
l’esattezza) fra chi ha contratto
il virus e chi è in quarantena per
essere entrato in contatto con
un positivo. E dei 766 ricoverati
in ospedale 42 sono in terapia in-
tensiva, la maggiore parte (31)
non vaccinati. È questo il qua-
dro delle ultime 24 ore in Ligu-
ria, dove calano i nuovi positivi
segnalati: sono 2.496 perché ri-
spetto a domenica scende il nu-
mero dei test complessivi che
sono 12.126 tra tamponi moleco-
lari (3.706) e antigenici rapidi
(8.420). Nel bollettino viene ri-
portato un decesso: si tratta di
una donna di 77 anni morta il 15
gennaio all’ospedale di Alben-
ga.
Bilancio. Situazione complessi-
va che porta a un cauto ottimi-
smo da parte del presidente del-
la Regione Giovanni Toti. «La si-
tuazione del covid è sostanzial-
mente stabile – dice – a fronte
dell’aumento dei contagi, dovu-

ti alla sempre maggiore circola-
zione della variante Omicron, il
numero dei ricoverati in ospeda-
le rimane costante, con un lieve
incremento registrato a causa
delle minori dimissioni durante
il fine settimana». E qui Toti tor-
na a puntare il dito sulla necessi-
tà di modificare il quadro norma-

tivo per renderlo maggiormen-
te coerente «con una situazione
reale profondamente diversa ri-
spetto alle prime ondate pande-
miche. L’obiettivo dev’essere
semplificare, a partire dalle zo-
ne colore che ormai non com-
portano alcuna conseguenza
sulle persone vaccinate e sulle
attività economiche». In partico-
lare con un virus così contagio-
so «l’attuale sistema di tamponi
e tracciamento costringe la sani-
tà ad uno sforzo immane e per
lo più inutile, con il risultato di
bloccare migliaia di persone a
casa in isolamento o, ancor peg-
gio, in quarantena perché con-
tatti di caso, anche se vaccinate
e senza alcun sintomo». Per
quanto riguarda gli ospedali «bi-
sogna puntare l’attenzione solo
sui sintomatici e ricoverati per
patologie Covid correlate, esclu-
dendo dal conteggio i pazienti
che, asintomatici, vanno in
ospedale per altre patologie
non legate al virus ma risultano
positivi ai controlli di routine».
Vaccini. La parola d’ordine è

sempre la stessa: «L’unica arma
efficace contro il Covid è il vac-
cino», arrivati ieri a quota sono
3.027.435 somministrazioni ad
oggi, di cui 632.273 dosi addi-
zionali/booster. Nella fascia di
popolazione 5-11 anni sono
12.819 i bimbi vaccinati, 22.312
quelli già prenotati per i prossi-
mi giorni. Per quanto riguarda
le dosi booster, sono più di 9mi-
la invece (9.167) le prenotazioni
per i ragazzi tra 12 e 15 anni. La
copertura della popolazione
over12 con la terza dose è del
45,30%: il dato più alto riguarda
gli over80, con il 73,25% che ha
già ricevuto la vaccinazione
booster a fronte del 67,29% dei
70enni, del 54,42% dei 60enni e
del 47,77% dei 50enni.
Pass Over 12. Da domani saran-
no attive linee dedicate ad ac-
cesso diretto in tutte le Asl, dedi-
cate esclusivamente a chi, tra la
popolazione over12, avesse il
green pass in scadenza nei 7
giorni successivi (requisito indi-
spensabile). Potranno accedere
anche i ragazzi nella fascia 12-15
anni per la somministrazione
delle dosi booster. Nella Asl 5
hub di Sarzana dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9 alle 18.

Claudio Masseglia

L’emergenza sanitaria

PREVENZIONE

Tutta la popolazione
carceraria sottoposta
a una campagna
straordinaria
di tamponi per evitare
la diffusione del virus

Il Covid chiude in casa 41mila persone
In crescita i ricoveri in ospedale, in terapia intensiva la maggiore parte sono non vaccinati. Toti: «Il Governo modifichi le procedure»

Fra contagi e quarantene, il virus
costringe a casa 41mila persone
(foto d’archivio)

CAMBIO

Chiesto di distinguere
fra chi va in ospedale
«a causa del virus
e chi per altri motivi
ma scopre il contagio
dopo i controlli»

2 Ospedali
Aumentano di 28 unità gli
ospedalizzati in Liguria: sono
766, di cui 42 in intensiva (31
non vaccinati), uno in più
rispetto a domenica. Superata
la soglia delle 40mila persone
a casa: 41.403 tra malattie e
quarantene. Un decesso: una
77enne ad Albenga

FOCUS

Dosi booster agli over 12
con il pass in scadenza
Sono 226 i nuovi casi
di contagio in provincia
Un decesso ad Albenga

1 Numeri
Sono 2.496 i nuovi positivi al
Covid-19 in Liguria, a fronte di
12.126 tamponi tra molecolari
(3.706) e antigenici rapidi
(8.420) nelle scorse 24 ore.
Nello spezzino i nuovi contagi
sono 226, a Imperia 478, 1203
a Genova e 585 a Savona; 4 i
non residenti in Liguria

3 Under 12
Da domani attive linee ad
accesso diretto in tutte le Asl,
dedicate a chi, tra gli over12,
ha il green pass in scadenza
nei 7 giorni successivi.
Potranno accedere anche i
ragazzi nella fascia 12-15 anni
per la somministrazione delle
dosi booster.

ANNIVERSARIO
18-01-2018 18-01-2022

Mario Sardi
A quattro anni dalla tua scomparsa l’amo-
re e il ricordo sono sempre vivi nel cuore
di tua moglie e dei tuoi cari.

Valgraveglia, 18 gennaio 2022.
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